Editrici e morale

Ancora - Milano

Segretariato attività ecumeniche, Conflitti, violenza, pace: sfida alle religioni. Atti della XXXVII sessione di formazione ecumenica, Milano 2001, pp. 252

Il testo raccoglie in tre sezioni (relazioni; meditazioni; omelie) i contributi alla XXXVII Sessione del Sae (Segretariato attività ecumeniche), Chianciano, 22-29 luglio 2000, in continuità con i due volumi precedenti: Le Chiese e le altre religioni: quale dialogo, e La preghiera. Respiro delle religioni, e chiude un ciclo di tre anni dedicato all’ecumenismo in dialogo interreligioso. Esponenti di diverse religioni (in ordine alfabetico, K.F. Allam; A. Birmelé; M. Cacciari; G. Cereti; R. Cetoloni; F. Coccopalmerio; E. Genre; I. Khan; A. Luzzatto; A. Maffeis; D. Maselli; C. Molari; M. Perroni; G. Platone; R. Radovic; P. Ricca; G. Ruggieri; B. Segre; P. Stefani; T. Tenphel; L. Tomassone; H. Ucko; T. Valdman) valutano, dopo una riflessione teorica, come le religioni possano impegnarsi concretamente per la pace. Tra gli argomenti: il pluralismo religioso; il Cec e la pace tra le religioni; la dichiarazione luterano-cattolica sulla giustificazione; identità religiosa e convivenza; l’impegno delle religioni per la pace; libertà e pluralismo religioso in Italia. Lo scopo è individuare la strada, affinché ogni appartenenza religiosa possa diventare un fattore di pace.
Ares - Milano

C. Casini, Diritto alla vita & ricomposizione civile. 1981: referendum sull’aborto. Riflessioni & risorse per il tempo presente, Milano 2001, pp. 320

L’A. (docente di diritto internazionale all’Università Cattolica di Roma e presidente del Movimento per la vita) ripropone alcuni suoi scritti pubblicati fra il 1976 (prima dell’approvazione della legge 194) e il 1981 (dopo il referendum). Un capitolo introduttivo (datato 25 marzo 2001) ricostruisce l’acceso dibattito di quegli anni. Il riconoscimento della pari dignità di ogni essere umano, sin dal concepimento, è il punto di partenza sia per un complessivo rinnovamento morale, civile e politico della società, sia per la realizzazione di una giustizia, non formale ma sostanziale.
EDB - Bologna

M. De Girolamo, Da Sturzo a Novak. Itinerari etici di capitalismo democratico, Bologna 2001, pp. 304

È un’articolata riflessione di etica economica alla luce della dottrina sociale della Chiesa e di due noti pensatori cattolici: il sacerdote L. Sturzo, testimone della Rerum novarum; il laico americano cattolico, M. Novak, degli ultimi decenni. Tutti e due, sebbene di formazione diversa, sono impegnati nel verificare l’apporto del cristianesimo ai processi economici per orientarli al bene comune che oggi è il bene comune mondiale. Il pensiero di Sturzo è ricostruito a partire dagli anni giovanili, quello di Novak è esaminato soprattutto nella questione del rapporto sempre problematico tra capitalismo e cristianesimo. Il teologo americano ha avuto parecchie critiche e contestazioni sia negli Stati Uniti come in Italia ed è stato tacciato di esporre una teologia funzionale e strumentale alla logica liberista. L’A. di questa ricerca (pubblicata la prima volta nel 1998) documenta un’evoluzione nel pensiero di Novak che lo porta a sostenere la necessità di profonde trasformazioni del capitalismo. Un’importante convergenza tra Sturzo e Novak è vista nell’affermazione della libertà in economia contro ogni forma di statalismo.

G. Frosini, Desiderio di infinito. Il cristianesimo e le aspirazioni dell’uomo, Bologna 2001, pp. 118

È un libro di piccole dimensioni, ma particolarmente significativo per un’etica che sia consapevole del necessario collegamento con l’antropologia. D’altra parte, la morale tradizionale iniziava sempre con il capitolo De beatitudine, cioè del fine ultimo dell’uomo entro cui prendeva senso il De Actu hominis, cioè l’agire dell’uomo. Purtroppo tale prospettiva finalistica si è persa nel tempo, ma urge ricuperarla. Per questo sono particolarmente utili i tre ultimi capitoli: «l’utopia diventa topia»; «l’utopia cristiana: immaginazione o realtà?», «il problema del senso».

A. Prezioso, Le politiche sociali in Italia: una storia, un testimone. Interviste a Giovanni Nervo della Fondazione Zancan. Bologna 2001, pp. 232

È una lunga e dettagliata intervista di A. Prezioso a Giovanni Nervo, che è stato presidente per oltre tre decenni della nota Fondazione Zancan. Risulta chiaramente l’importante contributo culturale e operativo della Fondazione nel vasto e complesso panorama delle politiche e dei servizi sociali; ci si rende conto dell’evoluzione delle politiche sociali, dello sviluppo dei servizi, dello Stato sociale in Italia. L’intervista puntualizza temi di grande rilievo: il servizio sociale, il terzo sistema, il volontariato, il servizio civile, gli immigrati, gli anziani, ecc. Oltre la sapiente impostazione di questi problemi che ha portato anche a importanti proposte legislative, traspare l’insegnamento di un metodo di studio, di ricerca e di formazione che trova nella centralità della persona la sua origine, il suo significato e la sua attuazione.

Edizioni Cidas - Roma 

S. Spinsanti, Curare e prendersi cura, Roma 2000, pp. 200

Oggi chi opera nella sanità è costretto _ che lo voglia o no _ a confrontarsi con i numeri e le quantità. Ma se non vorrà smarrire la propria identità, dovrà continuare a interrogarsi anche sui concetti centrali dell’antropologia medica: la salute e la malattia, la guarigione e il benessere, la cura e la prevenzione, le cure appropriate per chi ricupera la salute e per chi va verso la morte. I temi di riflessione proposti s’iscrivono entro un progetto di antropologia medica, intesa come un correttivo a una medicina ridotta a un insieme di mosse strategiche contro il bersaglio della medicina.

_ Le ragioni della bioetica, Roma 1999, pp. 255

L’A., noto bioeticista, riflette sull’arsenale argomentativo della bioetica, ovvero le ragioni della bioetica, che vengono raggruppate intorno a due poli, rappresentati rispettivamente dalla storia e dalla filosofia nella sua funzione teoretica. Alle ragioni della storia è dedicata la prima parte nel confronto con i grandi cambiamenti accaduti: accanto a tratti permanenti del passato _ raggruppati attorno all’ethos ippocratico _ si ha a che fare con la formulazione dei diritti del paziente, la presenza dell’economia, l’esigenza di usare responsabilmente le risorse sanitarie, la presenza di organismi _ commissioni nazionali e locali, comitati di etica _ che intervengono in ambiti che in passato erano riservati esclusivamente alla coscienza del medico e del ricercatore. Alle ragioni della filosofia è dedicata la seconda parte: l’inevitabile confronto con questioni di fondo che la bioetica ci pone _ il differente valore delle norme, il ruolo della coscienza, i concetti di natura e di persona _ può diventare un’opportunità per ampliare i confini della nostra coscienza, individuale e comunitaria.
Edizioni di Comunità - Torino

J. Habermas, Morale, Diritto, Politica, Torino 2001, pp. 158

Il volume, curato da L. Ceppa che è anche autore di un’impegnata postfazione, è stato pubblicato per la prima volta da Einaudi ed ora riproposto dalle Edizioni di Comunità. La riflessione di Habermas (professore merito all’Università di Francoforte sul Meno), esamina le trasformazioni ultime degli stati nazionali e propone di ripartire dal dato ineliminabile della democrazia come valore raggiunto e maturo. Nella prima parte, Morale e diritto, considera il passaggio dalle forme premoderne (metafisiche) del diritto alle forme moderne (positive) di esso, e discute su alcuni approcci di filosofia della giustizia e di sociologia del diritto (Rawls e Luhmann, Weber e Parsons); nella seconda parte, Sovranità e cittadinanza, discute sul dibattito americano tra comunitari e liberali.

G. Dworkin - R.G. Frey - S. Bok, Eutanasia e suicidio assistito. Pro e contro, Torino 2001, pp. 177

Nella prima parte del volume, due filosofi, G. Dworkin (cc. I e IV) e R.G. Frey (cc. II e III) sostengono che, in talune circostanze, per i medici è lecito moralmente, e si auspica anche giuridicamente, offrire mezzi e conoscenze utili al paziente per togliersi la vita. Una delle più note studiose di etica degli Stati Uniti, S. Bok, sostiene, al contrario, che la legalizzazione dell’eutanasia e del suicidio medicalmente assistito, oltre che comportare gravi rischi, non costituisce risposta adeguata ai bisogni del malato terminale, meno che mai in società prive di assistenza sanitaria garantita a tutti.

Edizioni s. Paolo - Cinisello Balsamo

G. Gismondi, Il lavoro. Fine di un modello o inizio di una nuova era?, Cinisello Balsamo (MI) 2001, pp. 147

Si ripensano le nuove dimensioni del lavoro secondo varie prospettive: scienze sociali, epistemologia, antropologia filosofica, etica dei diritti umani, teologia, dottrina sociale cristiana. Secondo l’A. (docente di teologia negli Studi dell’Ordine francescano), la visione puramente economica, organizzativa, tecnologica e produttiva risulta precostituita, limitata e parziale. I quattordici capitoli sono articolati in due parti. La prima considera la situazione attuale del lavoro; mutamenti e variazioni; fenomenologia attuale; rinnovare i presupposti economici; teorie economiche: tra filosofia, storia e ideologia; economia marxista: il correttivo mancato; neo-liberismo ironico: conservazione e relativismo. Nella seconda, si indicano le nuove possibilità: socialità e pensiero relazionale; nuova economia: realtà, pensiero, prassi; dottrina sociale e teologia; prospettive bibliche; economia e lavoro: etica dei diritti umani; nuova antropologia del lavoro.

Garzanti - Milano

E. Bencivenga, I passi falsi della scienza, Milano 2001, pp. 180

L’A. (docente di filosofia all’Università della California e a Bologna), riflette sulla natura della conoscenza scientifica, avvertendo che anche gli scienziati più celebri, i tecnici e gli esperti in camice bianco possono sbagliarsi. Attraverso otto episodi, che hanno segnato la storia degli ultimi tre secoli, narra di luminari che hanno «inoppugnabilmente dimostrato» l’esistenza di sostanze inesistenti, come il flogisto o l’etere; ricorda l’invenzione di vere e proprie discipline, come la fisiognomica, che trovò ammiratori del calibro di Goethe e Whitman; espone gli alti e bassi della teoria della generazione spontanea, che continuò a risorgere dalle proprie ceneri fino alla metà del XIX secolo; ricostruisce il dibattito sull’età della Terra, una secolare diatriba tra geologi e matematici, oltre che tra evoluzionisti e uomini di Chiesa.

F. De Waal, Naturalmente buoni. Il bene e il male nell’uomo e in altri animali, Milano 2001, pp. 364

Si sostiene la continuità fra il comportamento dell’uomo e quello di altri animali, soprattutto i primati, geneticamente molto vicini all’uomo. Questa continuità vale anche per il concetto di etica? E se vale, qual è il vantaggio evoluzionistico che portano l’altruismo e le leggi morali? L’A. (uno dei più grandi studiosi del comportamento animale, zoologo ed etnologo specializzato nello studio dei primati), riassume i termini della questione ed esplora i rapporti tra l’individuo e il gruppo attraverso molteplici esempi che hanno per protagonisti oranghi, scimpanzé e babbuini, ma anche animali domestici e mammiferi marini. Viene delineata un’affascinante prospettiva sulle ragioni più profonde del nostro comportamento e sulle origini della morale. Il libro è corredato da numerose annotazioni tecniche e un’ampia bibliografia.

Giuffrè Editore - Milano

F. Brunetta d’Usseaux - A. D’Angelo (a cura di), Matrimonio, matrimonii, Milano 2000, pp. 442

In base alle numerose riflessioni sul matrimonio e a 20 anni dalla Familiaris consortio, il libro offre un importante confronto fra le legislazioni di vari paesi in questa materia. I saggi analizzano, tra gli altri, l’esperienza di alcuni paesi dell’Europa del Nord (G. Adezati); le leggi italiane in materia di convivenza (A.M. Benedetti); il Common Law Marriage (C. Bellini); la giurisprudenza tedesca (F. Brunetta d’Usseaux); le coppie non sposate in Gran Bretagna, (G. Centineo Gavarretta); il genitore di fatto nella giurisprudenza statunitense (P. Dagnino); il matrimonio eterosessuale negli Stati Uniti (A. D’Angelo); convivenze e modelli di disciplina (G. Ferrando); gli apporti tra i conviventi (A. Fusaro); il matrimonio fra status e contratto (G. Giaimo); la tutela possessoria del convivente (M. Grondona); privatizzazione del diritto di famiglia (A. Miranda); l’esperienza spagnola, (V. Zambrano). Il CD-ROM allegato contiene il testo integrale di alcune fra le fonti ricordate nel testo.
Il Poligrafo - Padova
C. Cipolla - U. Regina (a cura di), Mondo e terra. Globalizzazione dell’economia e localizzazione dell’etica, Padova 2001, pp. 246

Secondo la consueta partizione della rivista Con-tratto _ quella di far dialogare tra loro, tramite l’inserimento di materiali significativi sul tema in discussione, antico e moderno _ il volume ha lo scopo di tenere insieme una riflessione sugli effetti sempre più globali dell’economia con una tensione tendenzialmente locale propria dell’etica. Mondo e terra diventano così i simboli di un rapporto ancora da pensare a cui economisti, storici delle idee, filosofi e teologi non possono più sottrarsi. Gli interventi sono di A. Fazio, M. Novak, F. Cardini, A. Pavan, H. Fitte, C.A. Testi, E. Ascari, N. Luhmann, J. Derrida, U. Regina, P. Thai Hop, R. Fornet-Betancourt, S. Zamagni, B. Mahnkopf.

Il Saggiatore - Milano

P. Singer, La vita come si dovrebbe. Le idee che hanno messo in discussione la nostra morale, Milano 2001, pp. 382

Questo volume raccoglie, in quattro parti («La natura dell’etica»; «Oltre la barriera della specie»; «Salvare e togliere la vita umana»; «Etica, interesse personale e politica»), saggi e articoli (molti dei quali inediti in Italia) dell’A., scritti negli ultimi 30 anni, su temi quali l’aborto, i diritti degli animali, il rispetto dell’ambiente, l’etica politica e la responsabilità dei paesi ricchi verso il Terzo Mondo. P. Singer (docente di bioetica all’Università di Princeton), è autore di molti libri, quali Etica pratica, Liberazione animale (divenuto il testo di riferimento per il movimento animalista internazionale) e Ripensare la vita. Alcune sue teorie sono fortemente e positivamente propositive (come condividere le ricchezze con coloro che sono economicamente svantaggiati), altre sono discutibili (come trattare meglio gli animali fino a garantire loro diritti umani); altre decisamente contestabili e contestate, come la difesa dell’eutanasia.

Kohlhammer - Stuttgart-Berlin-Köln

M. Rosenberger, Was dem Leben dient. Schöpfungethische Weichenstellungen im konziliaren Prozess der Jahre 1987-89, Stuttgart-Berlin-Köln 2001, pp. 502

Dagli anni ‘70, la questione del rapporto con l’ambiente è considerata una necessità politica ed etica centrale. Nell’orizzonte della fede in un Dio creatore che sostiene e conserva il mondo, si sviluppa un ethos della creazione genuinamente cristiano. Tale ethos è esposto in riferimento ai testi fondamentali del processo conciliare per la giustizia, la pace e la salvaguardia del creato. L’A. (docente di teologia morale all’Università di Würzburg), nella prima parte, analizza i documenti degli incontri di Stoccarda, Dresda e Basilea, sottoponendoli a una rigorosa esegesi che evidenzia le diverse sfumature dei testi; nella seconda, espone sistematicamente i punti deboli del processo conciliare per un’etica della creazione.
Las - Roma

P. Carlotti, Veritatis Splendor. Aspetti della recezione teologica, Roma 2001, pp. 283

La Veritatis Splendor stabilisce un’ulteriore tappa nel rinnovamento della teologia morale, in linea con le indicazioni del concilio Vaticano II. La sua ricezione nel contesto teologico, non solo cattolico ma anche interconfessionale e interreligioso, ha provocato diverse reazioni valutative, costituendo un’occasione significativa di dialogo fra magistero della chiesa e teologia morale. Il volume di P. Carlotti (docente di teologia morale alla Pontificia università salesiana), comprende tre capitoli: il primo ricostruisce e valuta il quadro generale delle reazioni emerse in ambito ecumenico, soprattutto protestante; il secondo focalizza le modalità con cui l’enciclica introduce e utilizza il riferimento biblico nella riflessione etico-cristiana; il terzo approfondisce la teoria dell’azione morale. È uno studio pregevole, chiaro, bene argomentato sui punti più impegnativi dell’importante e prima enciclica sulla morale cattolica.

G. Gatti, Tecnica e morale, Roma 2001, pp. 144
I dodici capitoli rileggono la realtà della tecnica alle soglie del terzo millennio, non tanto elencando un codice di norme, quanto descrivendo qualità o tratti morali della personalità (l’interiorità, il senso di responsabilità, l’amore per la vita, l’umiltà, la sobrietà). L’A. (docente di teologia morale alla Pontificia universalità salesiana), rifiuta la resa senza condizioni al senso di impotenza dell’uomo di fronte alla tecnica, né perora una qualche impossibile forma di moratoria totale dello sviluppo tecnologico. Cerca, invece, di valutare la realtà della tecnica in una prospettiva morale. La speranza per l’umanità di venire a capo dei drammatici problemi, nei quali lo sviluppo della tecnica l’ha cacciata, è affidata oggi prevalentemente alle qualità morali degli uomini della scienza e della tecnica.

M. Toso, Umanesimo sociale. Viaggio nella dottrina sociale della Chiesa e dintorni, Roma 2001, pp. 453

Il libro raccoglie vari saggi dell’A. (docente di filosofia sociale alla Pontificia università salesiana e di magistero sociale alla Pontificia università lateranense), collocandosi al punto di sintesi di precedenti analisi teoretico-storiche del magistero sociale, di cui si tratteggiano i nuclei antropologici ed etici riguardanti i diritti umani (c. III), la famiglia (c. IV), il lavoro (c. V), l’economia (c. VI), la comunità politica (c. VII), lo stato sociale (c. VIII) i mass media (c. IX) e l’Europa (c. X). Rivisitando la dottrina sociale della Chiesa, risponde a diversi interrogativi: in una società multiculturale ha ancora senso parlare di umanesimo a ispirazione cristiana? La comunità politica è una società di affari, di gioco o un’unione morale per il bene-essere di tutti? Al centro della città stanno le imprese o il bene comune? In assenza dell’unità politica dei cattolici esiste una grammatica comune per l’azione? Lo Stato laico e di diritto può omologare nel suo ordinamento mostri giuridici come il diritto all’aborto e all’eutanasia? In un mondo di economia e mass media globalizzati si può conseguire l’ideale del lavoro per tutti e un’opinione pubblica libera? Nelle quattro appendici finali sono analizzate importanti tematiche: terzo settore, welfare society, la società e la sua origine, sintesi sociali a confronto.
Libreria editrice vaticana - Città del Vaticano

M. Doldi, Fondamenti cristologici della morale in alcuni autori italiani. Bilancio e prospettive, Città del Vaticano 2000, pp. 270

La prima parte del libro «Antecedenti storici e culturali» (cc. 1-3) espone il quadro storico della teologia morale dal Seicento in poi; la seconda «Esposizione del pensiero degli autori scelti, critica ed approfondimenti» (cc 4-9), illustra il pensiero di autori nei quali è possibili individuare il trinomio uomo, Cristo, agire morale. Il lavoro di M. Doldi costituisce un importante punto di riferimento per la ricerca teologica italiana in campo morale. Il libro documenta il rilevante contributo dato dai moralisti italiani alla Chiesa postconciliare, specialmente nella questione del rapporto morale-cristologia.

Pontifical Council for Justice and Peace, Care for creation. Human activity and the environment, Città del Vaticano 2000, pp. 112

Il piccolo libro raccoglie vari interventi di suor Majorie Keenan sul tema ecologico. La prima parte affronta l’argomento da una prospettiva globale, mentre gli interventi della seconda trattano questioni specifiche del problema ecologico: crisi ecologica, sviluppo sostenibile, diversità biologica. L’A. ha operato attivamente al Pontificio consiglio Giustizia e Pace al quale è stata chiamata, nel 1976, da Paolo VI, e confermata, per due volte, da Giovanni Paolo II.

Pontificia Academia Pro Vita, Evangelium vitae. Five Years of confrontation with the society, Città del Vaticano 2001, pp. 548

La sesta Assemblea generale della Pontificia accademia per la vita è stata segnata da due eventi particolari: il giubileo e il V anniversario della pubblicazione dell’Evangelium vitae. Dopo una serie di documenti introduttivi, la prima parte del volume presenta ventidue relazioni sulla situazione sociale e giuridica relativa alla legislazione in atto nei vari paesi; la seconda riporta quattro interventi sul V anniversario della pubblicazione dell’enciclica; la terza espone sette contributi di esponenti della Pontificia accademia per la vita. Lo scopo non è di tracciare un bilancio finale, quanto responsabilizzare la pastorale, che non può ignorare l’attuale la legislazione e i problemi politico-economici.

Pontificio Consiglio per la famiglia, I figli: famiglia e società nel nuovo millennio. Atti del Congresso Internazionale Teologico-pastorale, Città del Vaticano 2001, pp. 376

Il libro raccoglie gli atti del III Congresso internazionale teologico-pastorale (il I, nel 1994, su Famiglia: cuore della civiltà dell’amore; il II, nel 1997, su La famiglia: dono e impegno, speranza dell’umanità). Le relazioni sono di tipo filosofico-teologico e di natura specificamente sociale, e trattano anche temi specifici, quali l’educazione dei figli nella fede, i bambini disabili e la famiglia, i nonni nella formazione dei bambini, i figli nella pastorale dei divorziati, i bambini di strada, il dialogo fra genitori e figli oggi. A. López Trujillo, nella presentazione, evidenzia che «La figura dei figli nella famiglia rispecchia la qualità di una cultura. Infatti, i figli rendono presente per la società il valore della donazione coniugale, vero fondamento delle famiglie».

Marsilio - Venezia

Nessuno tocchi Caino, La pena di morte nel mondo. Rapporto 2001, Venezia 2001, pp. 590

Si tratta della quarta edizione del Rapporto annuale dell’associazione Nessuno tocchi Caino, una lega internazionale di cittadini e di parlamentari per l’abolizione della pena di morte nel mondo. Dopo una prefazione di E. Bonino, un’introduzione di S. D’Elia e un intervento di O. Toscani, il volume documenta la situazione nei singoli continenti: Europa, Asia, Medio Oriente, Australia, Oceania, Americhe, Africa. Lo scopo è «quello di fornire uno strumento di conoscenza e di analisi a tutti coloro che operano nel settore dei diritti umani e della pena di morte, in particolare: parlamentari, rappresentanti di governi, giuristi e militanti abolizionisti». Un’appendice analizza i trattati, le risoluzioni, le sentenze e i documenti di rilevanza storica relativi all’abolizione della pena di morte.
Mimesis - Milano

Chimirri G., Lineamenti di estetica. Filosofia dell’opera d’arte, Milano 2001, pp. 152

È un breve trattato di etica estetica. Sono esposti i concetti e i problemi discussi nella storia del pensiero, quali il processo di formazione dell’opera d’arte; la dialettica d’interpretazione e di interdipendenza tra artista, critica, pubblico e società, la struttura della bellezza (soggettiva e oggettiva, naturale, artistica e umana) il rapporto dell’opera d’arte con la religione (questioni di arte sacra) e con la morale (catarsi, censura e libertà espressiva, rappresentazione del male e del brutto). Lo studio è pregevole per contenuto, per sintesi e chiarezza espositiva ed è anche un invito pressante alla teologia morale per interessarsi dell’importante rapporto tra etica ed estetica.

Morcelliana - Brescia

M. Nicoletti, La politica e il male, Brescia 2000, pp. 291

L’A. (docente di filosofia della politica all’Università di Padova), riflette sul rapporto politica-male, ripercorrendo le riflessioni di autori classici, quali Erasmo, Machiavelli, Hobbes, Rousseau, Kant, Schmitt, Weber. La prima parte evidenzia gli elementi della relazione politica-male, da una prospettiva prevalentemente antropologica; la seconda analizza, in prospettiva fenomenologica, il fronteggiarsi del male sulla scena politica, illustrando tipologie diverse di governo (governo interiore, governo responsabile, governo senza orgoglio, governo angelico, governo del martire).

Queriniana - Brescia

G. Manzone, Il mercato. Teorie economiche e dottrina sociale della Chiesa, Brescia 2001, pp. 522

L’A. (docente di dottrina sociale della Chiesa all’Istituto Redemptor hominis della Pontificia università lateranense) pone l’interrogativo fondamentale: «c’è qualcosa di intrinseco nel funzionamento del mercato che risulta indebolire la nostra capacità di fare e di migliorare le scelte morali? Quando il «libero mercato» riduce, invece di esaltare la nostra libertà umana? L’ampia e rigorosa esposizione percorre varie tappe: risvolti economici e conseguenze socio-culturali del mercato (c. I); le diverse dottrine economiche (c. II); teorie etiche e valutazioni morali del mercato (c. III); l’insegnamento sociale della Chiesa e il mercato (c. IV); immagine dell’uomo e mercato (c. V); libertà e signoria del mercato (c. VI); il bene comune come nucleo centrale della morale del mercato (c. VII); diritto di proprietà, concorrenza e no profit (c. 8); il contributo della Chiesa (c. 9). Il ponderoso volume avrà un’ampia valutazione nel prossimo numero della Rivista di Teologia Morale.
I. Sanna, L’antropologia cristiana tra modernità e postmodernità, Brescia 2001, pp. 527

La prima parte analizza l’antropologia della modernità: primato del soggetto, della ragione, della conoscenza scientifica e degli ideali di democrazia e libertà; la seconda considera le principali caratteristiche dell’antropologia della postmodernità, delineata come un’antropologia che indebolisce le concezioni di Dio, dell’uomo e del mondo, ossia dei tre assoluti metafisici che costituiscono la base portante di ogni cultura. L’A. (docente di antropologia teologica alla Pontificia università lateranense, e pro-rettore della medesima), esamina criticamente, secondo una prospettiva teologica, gli asserti principali dell’antropologia contemporanea, in riferimento alle indicazioni dell’enciclica Fides et ratio e, al tempo stesso, alle sfide e provocazioni della postmodernità.

Universitätsverlag-Herder - Freiburg i. Ue. - Freiburg i. Br.

A. Holderegger - J.P. Wils (a cura di), Interdisziplinäre Ethik. Grundlagen, Methoden, Bereiche. Festgabe für Dietmar Mieth zum sechsigsten Geburtstag, Herder 2001, pp. 490

I curatori del libro (A. Holderegger, docente di etica teologica alla facoltà teologica dell’università di Friburgo e J.-P. Wils, docente di etica cristiana all’Università di Nimega) presentano una ventina di interventi di studiosi, (fra i quali E. Schillebeecks, L. Cahill, E. Schüssler Fiorenza, W. Reich) che illustrano i fondamenti, i metodi e gli ambiti di un’etica interdisciplinare. Il libro è dedicato, nel 60o compleanno, a D. Mieth, studioso di etica e teologo molto conosciuto non solo in ambito tedesco ma anche internazionale. La sua inconfondibile etica teologica rappresenta _ proseguendo la tradizione di Tubinga di una «morale autonoma in contesto cristiano» (A. Auer) _ una disciplina che, in dialogo con altre discipline empiriche (per es. la medicina e la biologia) e scienze ermeneutiche (per es. la scienza letteraria), contribuisce a una razionalizzazione dei conflitti e delle aspirazioni morali.

U.H.J. Körtner Freiheit und Verantwortung. Studien zur Grundlegung theologischer Ethik, 2001, pp. 218

In relazione al pluralismo sociale e anche alla globalizzazione dei problemi etici, l’etica teologica non può non avere dimensione ecumenica. Il dialogo ecumenico, lungi dal trascurare il pluralismo confessionale, lo presuppone. Nei quattordici capitoli, l’A. (presidente dell’Istituto per la teologia sistematica alla Facoltà di teologia evangelica di Vienna) analizza i fondamenti dell’etica teologica secondo la prospettiva della teologia evangelica: la libertà del cristiano; l’etica sociale; teologia morale o etica teologica?; i conflitti etici odierni; la giustificazione nell’uomo; il significato del decalogo per l’etica teologica; i diritti umani nel dialogo interreligioso; creazione ed etica della responsabilità; escatologia; il rapporto antropologia teologica-medicina; l’esperienza del dolore; xenofobia; teologia della storia.
Vita e Pensiero - Milano

F. Viola, Identità e comunità. Il senso morale della politica, Milano 1999, pp. 230

L’A., (docente di filosofia del diritto all’Università di Palermo) sostiene la tesi che la comunità è il luogo all’infuori del quale è impossibile un’autentica fioritura della persona umana: non vi può essere politica come attività, se non vi è politica come comunità. Il libro comprende sei capitoli: «Le ragioni della comunità», «Identità personale e diritti», «Identità nazionale e comunità politica», «La cittadinanza come etica pubblica», «La politica della differenza», «La comunità interpretativa nella religione e nel diritto». L’ampia e lucida analisi s’inserisce nell’attuale scontro fra liberalismo e comunitarismo, e al loro diverso modo d’intendere la comunità politica, cioè rispettivamente, da un lato, la sua sostanziale irrilevanza e, dall’altro, la sua priorità rispetto all’individuo.
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